
SINDACATO ITALIANO LAVORATORI FINANZIERI
SEGRETERIA GENERALE NAZIONALE

SILF via Palestro n. 78, 00185 Roma
email: segreteria@silfnazionale.it – pec: segreteriasilf@pec.it

prot. n. 210/2025 del 27 novembre 2025

Al Sottosegretario per l’economia e le finanze
On. Avv. Federico Freni
Tramite mail segreteria.freni@mef.gov.it

e, per conoscenza

Al Comando Generale
della Guardia di Finanza
Ufficio Relazioni con le A.P.C.S.M.
Tramite pec. rm0011577p@pec.gdf.it

Oggetto: Assegno ad personam per differenza parametro (art. 3 comma 6 d.lgs. 30
maggio 2003, n. 193) e assegno ad personam (art. 45 commi 5 e 6 del d.lgs.
29 maggio 2017, n. 95)

1. Come rappresentato da questa O.S. nel corso dell’incontro con il Ministro

dell’Economia e delle Finanze del 5 agosto u.s. e ribadito nell’incontro con la S.V.

del 20 ottobre u.s., presso la Ragioneria Generale dello Stato giace in attesa di

definizione una questione relativa agli assegni in oggetto.

2. La situazione di impasse che ormai si registra da mesi sta creando numerose ed

importanti criticità e rischia di produrre danni importanti e duraturo al personale

interessato (si pensi al personale che nel frattempo è collocato in quiescenza).

3. Questa O.S. sollecita ancora una volta la soluzione della questione che, a nostro

parere, non può che essere conforme a quanto già adottato dalla Guardia di

Finanza ovvero al riconoscimento dell’assegno ad personam per differenza

parametro, senza operare alcun tipo di compensazione con gli altri assegni fissi e

continuativi.
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4. Ogni altra diversa interpretazione, infatti, violerebbe l’art. 45 comma 19 dello

stesso d.lgs. 29 maggio 2017, n. 95, nel quale si stabilisce che stabilisce che “Le

disposizioni del presente decreto non possono produrre effetti peggiorativi sul

trattamento economico fisso e continuativo del personale delle forze di polizia

rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente alla data della loro entrata in

vigore.”

5. Per quanto sopra esposto, si chiede di intercedere con ogni consentita urgenza

presso la Ragioneria Generale dello Stato, affinché la situazione sia risolta in fretta

e nel modo più corretto, ovvero con la conferma dell’interpretazione sinora

adottata dalla Guardia di Finanza che peraltro ci risulta conforme a quanto già

previsto dalla Polizia di Stato.

6. In attesa di cenno di riscontro, si porgono i più cordiali saluti.

Il Segretario Generale

Francesco Zavattolo
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